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L’INVASIONE RUSSA
VENTI DI CRISI ECONOMICA

Grano, porti vuoti in Puglia
Caro pane nel Mediterraneo
Di Terlizzi (CIHEAM Bari): si rischiano fenomeni di instabilità in alcuni Paesi

BOMBA GEOPOLITICA
L’Egitto, 105 milioni di cittadini, è in sofferenza.
Libano disperato: non ci sono silos di
stoccaggio al porto e manca l’elettricità

MARISA INGROSSO

l Pane, pita, eish baladi (la focaccia
rotonda egiziana), khubz libanese, mar-
kook, nel Mediterraneo e nei Paesi me-
diorientali cambiano nome, sistemi di
cottura, farine, ma ciò che non cambia è
il ruolo che l’alimento occupa nella die-
ta di milioni di persone, povere soprat-
tutto. E, sulle sponde di carambola della
guerra Russia – Ucraina, è proprio su
questa marea umana che sta per ab-
battersi il peso della guerra.

La Russia è il primo esportatore mon-
diale di grano e il più grande produttore
dopo Cina e India; l’Ucraina è tra i primi
cinque esportatori di grano al mondo.

BOMBA GEOPOLITICA -Il tema, di
per sé una potenziale bomba geopoli-
tica, è ben presente al Centro inter-
nazionale di alti studi agronomici Me-
diterranei-CIHEAM Bari. Da questo os-
servatorio privilegiato, Il direttore ag-
giunto, Biagio Di Terlizzi, sa bene, per
esempio, che l’Egitto ha un’agricoltura
che non riesce ancora a far fronte alle
esigenze dei 105 milioni di cittadini: il

Paese è il più grande importatore mon-
diale di grano e tra i primi 10 impor-
tatori mondiali di olio di girasole.
L’85% del grano del Cairo proviene da
Russia e Ucraina, così come il 73% del-
l'olio di girasole.

L'esperto ritiene plausibile che l'at-
tuale situazione di domanda e elevata e
scarsità di prodotto possa creare squi-
libri nei Paesi del Medio Oriente e Nord
Africa (MENA), «problemi dal punto di
vista della sicurezza alimentare che po-
trebbero indurre, speriamo di no, fe-
nomeni di instabilità, disordini socia-
li».

Ma se c'è un Paese in crisi nera, quel-
lo è il Libano. L’esplosione nel porto di
Beirut del 4 agosto 2020, oltre a semi-
nare morti e feriti, ha distrutto la prin-
cipale struttura di stoccaggio. I liba-
nesi, a oggi, pare abbiano una fornitura
di grano per un mese e non possono più
averne dal loro fornitore, l'Ucraina.

«Il Libano – spiega Di Terlizzi – ha
un’altra criticità, legata all'aspetto
energetico. Avere il grano vuol dire ave-
re mulini e se non c'è disponibilità ener-
getica... Pensi che, in alcuni casi, lì c'è

solo un'ora di energia al giorno. D'al-
tronde, è difficile immaginare che un'a-
zienda possa acquistare semola, farine,
con quei livelli di prezzo. Poi ci sono
grandi numeri di rifugiati siriani, che
incidono su una popolazione già allo
stremo».

IL FOSFORO DEL MAROCCO -Rus -
sia e Ucraina sono anche esportatori di
fosforo e ora, questa disgraziata con-
giuntura bellica, può avvantaggiare il
Marocco che possiede oltre il 70% delle
riserve mondiali di rocce fosfatiche (da
cui deriva il fosforo utilizzato nei fer-
tilizzanti). «Per la verità ne hanno an-
che la Giordania e la Tunisia – spiega Di
Terlizzi - Però bisogna specificare che la
qualità dei loro concimi è, a volte, in-
ferire a quello italiano. Tant’è che spes-
so si approvvigionano da noi, come
l’Egitto. Con la guerra, è prevedibile
che il prezzo dei nostri concimi aumen-
terà ma, forse, si apriranno altri canali.
Certamente nuovi equilibri si creeran-
no».

GRANAIO CINA E PROBLEMI IN

PUGLIA -Alla fine la Cina, che controlla
il 51% delle riserve globali di grano,
potrebbe approfittarne. «Loro – sotto -
linea il direttore aggiunto CIHEAM Ba-
ri - con i grandi aereali che hanno ri-
levato in Africa, potrebbero
anche orientare quelle
grandi superfici con la pro-
duzione dei cereali. Potreb-
be essere. Penso sorgeran-
no nuovi equilibri, ma ne
potremo avere contezza so-
lo nelle prossime settima-
ne».

La situazione - afferma
Coldiretti - è critica anche
in Puglia. Al tema dei prezzi
(mais +17% in una settima-
na dall’inizio della guerra,
soia per l’alimentazione de-
gli animali +6%), s’associa
quello della «chiusura dei
porti sul Mar Nero che impediscono le
spedizioni e creano carenza sul mer-
cato». E Coldiretti Puglia denuncia: «Il
porto di Bari è drammaticamente vuoto
perché non arrivano navi da Russia e
Ucraina con mais e soia».

LA CRISI DELLE
MATERIE PRIME
A destra, il porto di
Mariupol
Sotto, Biagio Di
Terlizzi, direttore
aggiunto del Ciheam
Bari
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Consiglio provinciale
approvato il rendiconto

l Dopo la seduta di insedia-
mento a seguito delle elezioni
provinciali indirette (votano solo
i sindaci ed i consiglieri comunali
della provincia di Foggia ad ec-
cezione del capoluogo, Foggia,
perché commissariato), il Con-
siglio Provinciale si è riunito in
presenza, con la partecipazione
del Presidente, Nicola Gatta, e dei
Consiglieri Provinciali: Augello
Roberto; Zuccaro Antonio; Maggi
Miriam; Pezzano Rocco Massi-
miliano; De Maio Tonio; Palla-
dino Nunziata; Sementino Miche-
le; Cilenti Lucrezia; Giurato Lui-
gi; Prencipe Salvatore; Rinaldi
Libera Liliana; Mangiacotti Giu-
seppe.

Approvati a maggioranza gli
accapi all’ordine del giorno re-
lativi al Bilancio Consolidato
2020; alla rilevazione periodica
delle partecipazioni pubbliche e
al DUP (Documento Unico di Pro-
grammazione) 2022 -2024.

Sempre a maggioranza, è stato
approvato l'accapo inerente l'art.
35 dello Statuto Provinciale e so-
no state costituite tre Commis-
sioni Consiliari Permanenti per
la trattazione delle seguenti ma-
terie: Prima Commissione: Fi-
nanziario e Gestione del Patri-
monio - Risorse Umane, Affari
Generali e Istituzionali - Avvo-
catura - Indirizzo e Controllo;
Seconda Commissione: Viabilità -
Edilizia scolastica, Immobili,
Energie Alternative - Appalti,
SUA, Contratti ed Espropri -

Grandi Infrastrutture, dissesto
Idrogeologico, Difesa Idraulica ed
Edilizia Sismica; Terza Commis-
sione: Assetto del Territorio e
Ambiente -Pianificazione Servizi
di Trasporto e Mobilità soste-
nibile - Servizio Civile - Politiche
Sociali.

Nel corso dei lavori del con-
siglio provinciale di Foggia, oltre
al Presidente dell’ente, Nicola
Gatta che ha relazionato su alcuni
accapi portati all’arttenzione
dell’asseblea, sono intervenuti i
Consiglieri: De Maio, Giurato,
Pezzano, Sementino, Mangiacotti,
Augello, Palladino, Cilenti e Pren-
cipe. Il Consiglio provinciale di Foggia

Il sit in davanti alla prefettura

Cartelloni di protesta foto Maizzi
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CONCUSSIONE
I FATTI RISALGONO AL 2013

PERSONAGGI MINORI
Nella sentenza dei giudici della terza
sezione d’appello di Bari determinate
anche le pene per altri soggetti coinvolti

PALAZZO PIAZZA PADRE PIO
Il focus principale dell’indagine. L’edificio
era stato destinato dal Comune ad
ospitare uffici giudiziari

Tangenti al Comune, condanne confermate
In Appello cinque anni all’ex capo dell’ufficio tecnico, Biagini; lieve sconto per l’ex consigliere Laccetti
al centro le mazzette pagate dagli imprenditori Zammarano e Insalata per il fitto di immobili e lavori pubblici

l Sentenza d’appello dopo
otto anni per le presunte tan-
genti pagate da imprenditori
del settore edile ad ex fun-
zionari ed ex politici al Co-
mune di Foggia.

Nell’ambito del processo per
le presunte tangenti pagate al
Comune di Foggia tra il 2013 e
il 2014 da quattro costruttori
edili, infatti, sono stati con-
dannati in appello l’ex diri-
gente del servizio Lavori pub-
blici Fernando Biagini, 60 an-
ni; l’ex consigliere comunale
Massimo Laccetti, 52 anni;
l’imprenditore edile Adriano
Bruno, 55 anni (imputato con
una posizione marginale).

I giudici della terza sezione
penale della Corte d’appello
presso il Tribunale di Foggiadi
hanno condannato Biagini a
cinque anni di reclusione per
un episodio di concussione (da
80mila euro) e una tentata con-
cussione (da 20mila euro) nei
confronti del costruttore Lello
Zammarano, e per un episodio
di concussione (10mila euro)
nei confronti del costruttore
Marco Insalata.

Per altre due ipotesi di con-
cussione ai danni di Saverio
Normanno (duemila euro) e
Vincenzo Rana (14mila euro), i
giudici hanno riqualificato il
reato in induzione indebita a
dare o promettere utilità.

In primo grado (sentenza del

Tribunale di Foggia del set-
tembre 2015) l’ex capo dell’uf -
ficio tecnico del Comune di
Foggia, Biagini, era stato con-
dannato a cinque anni e quat-
tro mesi per concussione e
tentata concussione. Lieve ri-
duzione di pena nel giudizio
davanti alla Corte d’appello di
Bari per Massimo Laccetti,

condannato a quattro anni e
otto mesi per gli stessi reati
contestati a Biagini. Infine,
Adriano Bruno è stato con-
dannato a tre anni per con-
corso in concussione e tentata
concussione ai danni di Zam-
mararo. In primo grado a Fog-
gia era stato assolto dal reato
di concussione e condannato a

un anno per favoreggiamen-
to.

Al centro delle indagini del-
la Squadra mobile della Que-
stura di Foggia, che portarono
anche all’arresto dei tre im-
putati nell’aprile 2014, ci sono
presunte tangenti per 106mila
euro relative a un contratto di
affitto stipulato dal Comune

per un palazzo dell’impresa
Zammarano e da destinare a
sede degli uffici giudiziari,
all’appalto del Comune per la
bonifica di un’area cimiteriale
e ai lavori in alcune scuole
cittadine e rifacimento di se-
gnaletica orizzontale.

I fatti avvennero durante
l’amministrazione a guida
centrosinistra 2009-2014 prima
dell’avvento di quella di cen-
trodestra scioltasi a sua volta
come neve al sole per le in-
dagini della Procura e per la
decisione del ministero degli
Interni di sciogliere il con-
siglio comunale per infiltra-
zione mafiose.

l Ricerca e dialogo con gli
studenti: all’Università degli
studi di Foggia arriva Maria
Cristina Messa. Il Ministro
dell’Università e della Ricerca
Maria Cristina Messa sarà in-
fatti a Foggia martedì 15 mar-
zo 2022. L’incontro si terrà
presso l’aula magna di Eco-
nomia “Valeria Spada” alle
11.30.

Preceduta da un’introduzio -
ne del Rettore dell’Università
di Foggia, il prof. Pierpaolo
Limone, il Ministro dell’Uni -
versità e della ricerca scien-
tifica farà una panoramica sui
principali temi relativi alla
ricerca scientifica - anche alla
luce delle linee del Pnrr – e
risponderà alle domande degli
studenti.

Un incontro, quello con il
ministro Messa, che segue di
qualche giorno il vertice dei
rettori delle Università della
Puglia e della Campania te-
nuto proprio a Foggia, ateneo
scelto anche come sede di un
possibile osservatorio delle
università meridionali per il
controllo del piano nazionale
di resilenza e ripartenza con il
coinvolgimento delle Univer-
sità di Foggia, Università degli
Studi di Bari “Aldo Moro”,
Università del Salento, Poli-
tecnico di Bari, Università del
Sannio di Benevento, Univer-
sità LUM, Università degli
Studi “Suor Orsola Beninca-
sa”, Università degli Studi di
Napoli “L’Orientale”, Univer-
sità degli Studi di Napoli “Par -
thenope”, Università degli
Studi della Campania “Luigi
Vanvitelli”, Università degli
Studi di Napoli “Federico II”,
Università degli Studi di Sa-
lerno.

«Quell’incontro, che rende
orgoglioso l’ateneo foggiano, è
stato foriero di idee e ini-
ziative che fanno ben sperare
sul futuro dell’Università di
Foggia e dell’intero Mezzo-
giorno. Tra le iniziative pro-
poste, dal nostro ateneo in
primis, anche quella di un
osservatorio di Puglia e Cam-
pania sul PNRR. L’intento è
quello di unire le forze per non
perdere occasione per amplia-
re le prospettive progettuali e
garantire ai giovani un ter-
ritorio in cui poter non solo
studiare ma anche e soprat-
tutto lavorare», ha spiegato il
magnifico rettore dell’Univer -
sità degli studi di Foggia, Pier-
paolo Limone che infine ag-
giunge: «Dare importanza alla
didattica, alla ricerca e ai pro-
getti di terza missione con
l’intento di far crescere il ter-
ritorio, con la necessità di dar
voce ad una sinergia che esiste
ed è concretamente pronta a
battersi per un futuro diver-
so.»

Il palazzo di
piazza Padre
Pio che il
Comune
voleva
destinare ad
uffici giudiziari

Il ministro
Messa
il 15 a Foggia
in Ateneo

RICERCA
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